
M A R T E D Ì 8 M A G G I O 2 0 1 2 39
il Cittadino Sport

Ciclismo, Forcati e Ferrari profeti in patria
nella gara di mtb del Csain a Orio Litta
ORIO LITTA Nel suggestivo scenario
della golena del fiume Po si è svol­
ta domenica mattina la seconda
edizione della “Orio Super Bike”,
agonistica di mountain bike inse­
rita nel calendario del Csain, il
nuovo ente provinciale di promo­
zione sportiva, e allestita con cu­
ra dal Gc Orio Bike con epicentro
l'Oasi Venere, il centro di benesse­
re nascosto nella natura padana.
Erano 44 gli specialisti presenti
all'evento, tracciato decisamente
affascinante e degno di una mani­
festazione titolata, peraltro ri­
sparmiato dal maltempo, ma co­
munque impegnativo quanto ba­
sta, di quelli che sanno imporre
degli improvvisi cambi di veloci­
tà. Le partenze scaglionate per ca­
tegoria non hanno consentito di
citare per menzione un primo as­
soluto e quindi gli esiti sono ri­

m a n d at i a l l e
classifiche di
categoria. Com­
petizione co­
munque assai
godibile, che si è
conclusa tra le
s t r u t t u r e
dell'Oasi Vene­
re, presente il
gestore Ambro­
g i o Tav a z z i ,
dall'illustre pas­
sato calcistico, e
i l s i n d a c o d i
Orio Litta Pier Luigi Cappelletti,
oltre tutto atleta in gara, con il co­
ordinamento del presidente del
club promotore Marco Tedeschi.
Da rimarcare i successi nelle ri­
spettive categorie di Cesarino
Forcati e di Bruno Ferrari, lodi­
giani che militano in club extra­

provinciali. Le classifiche ­ Ju­
nior: 1° Paolo Gestra (Team Val­
tellina), 2° Francesco Barbera
(Orio Bike), 3° Stefano Pagetti
(Team Superbici Crema); Senior:
1° Cesare Forcati (Team Superbi­
ci Crema), 2° Giuseppe Colpani
(Team Bramati), 3° Antonio Laf­
franchi (Pedale Orceano); Vetera­
ni: 1° Mauro Di Stasio (Team Su­
perbici Crema), 2° Luca Bramati
(Team Bramati), 3° Diego Pasto­
relli (Sc San Damiano); Gentle­
men: 1° Bruno Ferrari (Hard
Rock Piacenza), 2° Riccardo Zana­
boni (Polisportiva Madignanese),
3° Antonio Curti (Cicli Destro);
Super: 1° Fausto Muzzi (Cs Tidon
Valley), 2° Pierluigi Cappelletti
(Gc Orio Bike); Società: 1° Team
Superbici Crema), 2° Team Bra­
mati, 3° Gc Orio Bike.

Gian Rubitielli

Piazza e Potenza trionfano a Livraga
nella seconda tappa dei Giovanissimi
LIVRAGA Seconda tappa (delle tre
previste dalla Federciclo lodigia­
na) del campionato provinciale
Giovanissimi (7­12 anni) domeni­
ca pomeriggio a Livraga. Tra mi­
nacciose nuvole nere e qualche
sporadico raggio di sole, la riunio­
ne ha comunque avuto regolare
svolgimento lungo le strade del
circuito in paese, regolarmente
protetto dal traffico, con l'organiz­
zazione dell'Us Livraga per il “4°
Trofeo Sportivi”: operazioni con­
dotte con l'abituale cura dal presi­
dente Piero Marchesi, con il coor­
dinamento di Gianni Marazzi, il
“gigante buono” del ciclismo lodi­
giano. Partenza e arrivo al tra­
guardo situato proprio davanti al
palazzo municipale di via Dante,
con preparativi pre­gara e premia­
zioni finali negli spazi dell'adia­
cente bar Gallo. Dei 175 iscritti si

sono presentati in 134, numero
considerevole che ha consentito
un interessante confronto tra i
giovani talenti di scuola lodigiana
con quelli delle province limitro­
fe. Delle sei classi, due le vittorie
assolute “lodigiane” e alcuni buo­
ni piazzamenti. Terzo posto finale
del Gs Corbellini Ortofrutta di
Crespiatica nella classifica per so­
cietà vinta dalla Polisportiva Mo­
linello, brianzola, davanti all'Uc
Pessano.
Le classifiche ­ Classe 2005: 1°
Giorgio Piazza (Gs Corbellini Or­
tofrutta), 2° Andrea Romeo (Moli­
nello), 3° Leonardo Quaini (Sc
Muzza '75), 5° Daniele Stefano Bla­
si (Sc Muzza '75); Classe 2004: 1°
Federico Potenza (Sangiulianese),
2° Mattia Rovatti (Uc Pessano), 3°
Giorgio Omati (Uc Pessano), 9°
Chiara Cambieri (Sangiulianese);

Classe 2003: 1° Davide Romeo
(Molinello), 2° Andrea Lucotti (Pe­
dale Pavese), 3° Gianluca Brambil­
la (Pedale Castellano), 4ª Nansi El
Haddad (Gs Corbellini Ortofrut­
ta), 7° Riccardo D'Arrigo (Gs Cor­
bellini Ortofrutta), 8ª Maya Valla­
rin (Sangiulianese); Classe 2002:
1° Andrea Piras (Sco Cavenago), 2°
Mattia Chiodo (Gs Corbellini Or­
tofrutta), 3° Samuele Zipete (Moli­
nello), 7° Rocco Barbisoni (Sc
Muzza '75); Classe 2001: 1° Ales­
sandro Maffezzoni (Molinello), 2°
Simone Carotenuto (Molinello), 3°
Giovanni Romeo (Molinello), 5ª
Lucrezia Francolino (Sc Muzza
'75), 10° Christian Vitaloni (Sc
Muzza '75); Classe 2000: 1° Ales­
sio Motta (Gc Destro), 2° Paolo
Rocco (Gs Corbellini Ortofrutta),
3° Ivan Violato (Molinello).

G. R.

Haidaneappesantito, minimi tricolori perSamiri eBongiovanni
n Non è ancora tempo di minimi per Abdellah Haidane. Il
marocchino naturalizzato italiano domenica è giunto
quinto sui 1500 al meeting internazionale “Graziano Della
Valle” a Pavia: dopo una partenza un po’ difficoltosa ha
provato a far gara da protagonista mettendosi subito in
coda alla lepre Joseph Boit (passaggio da 1’57” agli 800),
ma nell’ultimo giro si è trovato un poco senza gambe e ha
ceduto, chiudendo in 3’44”42, non distante dal suo primato
all’aperto (3’43”00) ma lontano dal minimo per gli europei
(3’40”00). «L’infezione al mignolo c’entra poco, ho pagato i
pesanti carichi di lavoro recenti. Già all’inizio della gara
non mi sentivo al top», ha dichiarato Haidane. Touria
Samiri e Ombretta Bongiovanni hanno centrato in coppia
il minimo tricolore Assoluto nei 1500 femminili: per loro

rispettivamente sesto posto in 4’20”25 (personale) e settima
piazza in 4’22”65 (miglior tempo dall’estate 2010). Nei 400
sotto il diluvio crono discreti per Filippo Carbonera
(49”80) e Valentina Zappa (55”82). Valeria Paglione sui 100
ha ottenuto invece il minimo tricolore Juniores (12”55).
Bella prova di Gianluca Simionato nel prestigioso contesto
del “Multistars” di Desenzano vinto dall’ex bronzo
olimpico Dmitriy Karpov con la seconda prestazione
mondiale 2012. Per il giallorosso 13° posto e 6764 punti di
decathlon (parziali da 11’’70, 6.48, 14.02, 1.92, 52’’74, 16’’13,
36.20, 3.95, 59.19, 4’54’’97). Per Elisa Stefani nella
maratona d’Europa a Trieste secondo posto e un comunque
ottimo 2h39’46”, piuttosto vicino al suo record nonostante
un passaggio lento (1h22’16”) alla mezza. (Ce. Ri.)

ATLETICA LEGGERA

Bongiovanni e Samiri, prima e terza da sinistra, a Pavia

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL GIOCATORE VERCELLESE MANDA IN ARCHIVIO IL PASSO FALSO DI FOLLONICA E GUARDA AVANTI SERENO

Motaran ha fiducia nel vero Amatori
«Ci basterà fare le cose che chiede Marzella per ribaltare la serie»

In breve
PALLACANESTRO

Gallinari firma 20 punti
ma non basta a Denver:
i Lakers vanno sul 3­1

I 20 punti di Danilo Gallinari non ferma­
no i Los Angeles Lakers e Denver si ri­
trova con le spalle al muro. I Nuggets
vengono sconfitti 92­88 in casa e, dopo
il ko in gara­4, sono in svantaggio 3­1
nel primo turno dei play off della We­
stern Conference. Gallinari, titolare per
35’09”, è il top scorer dei suoi. L’ala
azzurra chiude con 9/16 al tiro (0/4 da
3 punti), 6 rimbalzi e 2 assist. In difesa,
il “Gallo” dà un contributo notevole: è
anche merito suo se Kobe Bryant segna
“solo” 22 punti (10/25 al tiro). Nel mo­
mento chiave, però, è proprio Gallinari
ad andare al tappeto nel vero senso
della parola. Sull’86­86, l’ala si schian­
ta contro il blocco di Pau Gasol: Ramon
Sessions ha tutto il tempo per infilare
una tripla pesantissima. Nella successi­
va azione offensiva, i gialloviola fanno
ancora centro dalla lunga distanza con
Steve Blake e ipotecano il prezioso suc­
cesso. «Ho preso un colpo alla gola, è
stato un blocco durissimo. Nei play off
bisogna aspettarselo: purtroppo, in
quell’azione i Lakers hanno segnato un
tiro pesantissimo», dice Gallinari ripen­
sando al momento chiave. Denver ora
deve vincere questa notte a Los Ange­
les in gara­5 per evitare l’eliminazione.

CICLISMO

Maxi caduta al Giro,
Goss vince la volata
e Phinney resta in rosa
Matthew Goss ha vinto la terza tappa
del Giro d’Italia, 190 chilometri a Hor­
sens in Danimarca. L’australiano della
GreenEdge si è imposto al termine di
una volata segnata da una maxi­cadu­
ta: a terra anche la maglia rosa Taylor
Phinney e il britannico Mark Cavendish.
A causare la caduta è stata una mano­
vra azzardata dell’italiano Roberto Fer­
rari (Androni Giocattoli), poi retrocesso
dal nono all’ultimo posto dell’ordine di
arrivo, che si è spostato improvvisa­
mente sulla destra tagliando la strada
di Cavendish. Il britannico del team
Sky, vincitore della tappa di domenica,
è finito a terra ed è stato travolto anche
da altri corridori che sopraggiungevano
da dietro. Phinney, rimasto dolorante a
terra per alcuni minuti, ha conservato
la maglia rosa con 9” di vantaggio su
Geraint Thomas (Sky) e 13” su Alex Ra­
smussen (Garmin Barracuda). Oggi il
Giro è giornata di riposo, domani la pri­
ma tappa italiana con la cronosquadre
di 33,2 chilometri a Verona.

Cesare Forcati

LODI L'Amatori
uscito con le os­
sa (e non solo)
rotte dal “Ca­
pannino” di Fol­
lonica non fa
perdere l'ottimi­
s m o a M a r c o
Motaran. Il di­
fensore vercelle­
se, tornato a di­
sposizione di
Marzella con una settimana d'antici­
po sui tempi previsti, sabato è rien­
trato in squadra giocando sette mi­
nuti di buon livello, per poi osserva­
re dalla panchina la più brutta recita
giallorossa di tutta la stagione che
ha portato a un ko tanto inatteso
quanto doloroso, che obbliga adesso
l'Amatori a non sbagliare più. Nono­
stante la brutta prova, Motaran
guarda il bicchiere mezzo pieno: «È
stata decisamente una serata no di
tutta la squadra, sicuramente una
delle peggiori della stagione. Tutti
quanti siamo stati troppo sotto tono:
difficilmente ci è successo di sbaglia­
re partita in così tanti e quando capi­
ta che tutti gli interpreti stonano è
difficile che poi l'orchestra riesca a
suonare bene ­ attacca il numero 6
giallorosso ­. Il Follonica invece ha
trovato la partita perfetta, ha fatto
tutto quello che doveva e forse anche
qualcosa in più, dal portiere che è
stato molto bravo fino ai rigoristi.
Nonostante tutto questo abbiamo
perso solo dopo i rigori, a conferma
che la differenza tra le due squadre è
notevole. Serate così possono capita­
re, spiace che sia successo adesso,
ma il bello dei play off è anche che
ogni gara ricomincia da 0­0 e ora noi
ne possiamo giocare due in casa e ri­
baltare tranquillamente la serie.
Dobbiamo guardare il bicchiere
mezzo pieno e preparare con fiducia
e serenità la partita di sabato: ci ba­
sterà fare le cose normali che ci chie­
de il mister e sono sicuro che alla fi­
ne passeremo questo turno». Mota­
ran entra poi nel dettaglio della brut­
ta prova del “Capannino”, ravvisan­
do motivi che, come già detto da
Marzella nel dopopartita, sono sia
tecnico­tattici che mentali e ambien­
tali: «È difficile trovare un'unica ra­
gione per una gara così negativa.
Tutto può avere influito sulla nostra
prestazione, comprese le vicende del
sabato precedente e le parole che ne
hanno fatto seguito la scorsa setti­
mana: alla fine sommando tutto il ri­
sultato purtroppo è stato quello che
si è visto l’altra sera in pista. Co­
munque ­ prosegue il giocatore ver­
cellese ­ ormai la gara di sabato ap­
partiene al passato, va messa in ar­
chivio cercando di imparare dagli
errori che abbiamo commesso. Non

eravamo nemmeno la brutta copia
del vero Amatori e ci basterà vera­
mente pochissimo per tornare la
squadra di prima. Una partita persa
ai rigori non cancella le nostre con­
vinzioni e il nostro valore. Ripeto,
stiamo tranquilli, abbiamo una setti­

mana per prepararci bene a gara­2 e
non falliremo. Per noi quella di saba­
to non sarà l'ultima spiaggia, ma
semplicemente una prova di crescita
ulteriore che ci servirà in vista degli
impegni futuri, Eurolega compre­
sa». Infine una battuta sul suo rien­

tro e sulla sua voglia di essere di
nuovo protagonista in gara­2: «Saba­
to dopo il riscaldamento avevo buone
sensazioni e ho detto al mister che se
ci fosse stato bisogno di me io ero
pronto. Ho giocato qualche minuto e
la gamba ha risposto positivamente ­

chiosa Motaran ­. Con una settimana
davanti penso che le cose per me pos­
sano solo migliorare e sabato conto
di stare ancora meglio e poter dare il
mio contributo per rimettere a posto
le cose in questa serie».

Stefano Blanchetti

Romeroè sofferente
per il colpo al volto,
masabato ci sarà
n È uscito dal “Capannino”
deluso per la sconfitta come
tutti i suoi compagni, ma
molto più dolorante per il
brutto colpo in viso rimediato
da Bracali, una steccata che
gli ha fatto saltare due denti e
ne ha scheggiato un terzo.
Uno scontro apparentemente
normale di gioco, un blocco
regolare a metà pista, lontano
dall’azione e dalla pallina al
4’ del primo tempo: poi il
colpo, il bastone di Bracali
che finisce sul volto di Ariel
Romero che cade a terra, si
rialza, va a farsi medicare e,
resosi conto di quanto succes­
so, scatta rabbioso verso l’av­
versario prima di essere cal­
mato dai compagni. Due gior­
ni dopo il dolore è ancora
tantissimo per il “Principito”,
i segni della botta subita sono
lì da vedere e la rabbia co­
mincia a smaltirsi almeno in
parte forse solo adesso. Due
notti a dormire poco o niente
per il male alla bocca, proble­
mi a mangiare e sotto con gli
antidolorifici per alleviare la
sofferenza. Un paio di giorni
senza la pista, poi è probabile
che Romero tornerà ad alle­
narsi con i compagni per pre­
parare gara­2 contro il Follo­
nica, nella quale non vorrà
proprio mancare. Il “Principi­
to” per sabato dovrebbe farce­
la, come ce l’ha fatta già nel
secondo tempo di gara­1 no­
nostante il dolore e la rabbia,
quando è rientrato in pista
colpendo tra l’altro anche un
palo a inizio ripresa. L’episo­
dio non ha mancato di susci­
tare sui vari siti e social
network le solite polemiche
tra chi accusa e chi vuole
difendere. Un episodio che
riporta alla memoria l’hockey
ruvido e deciso di una volta e
che mette ulteriore pepe su
questo Amatori­Follonica.

DOPO LA STECCATA

Battute tutte le “big”: nonera mai successo in27 anni
n Record al contrario per l’Amatori. Dopo
aver dominato la stagione regolare e aver
riscritto la storia a furia di successi, la
squadra giallorossa ha iniziato come peggio
non avrebbe potuto i play off. Da addirittura
23 anni la prima classificata in regular season
non perdeva una partita nei quarti di finale. E
riavvolgendo il film dei play off si scopre che
anche allora Marzella fu protagonista in
negativo: L’Hockey Club Monza in cui giocava
l’attuale allenatore giallorosso, insieme ai
fratelli Mariotti, chiuse il campionato al
primo posto e al primo turno della post season
venne sconfitto per 10­7 a Forte dei Marmi,
dopo aver comunque vinto 13­4 gara­1 in casa.
Altro incrocio del destino: tra i versiliesi
giocava un giovanissimo Pierluigi Bresciani.
L’Hc Monza passò poi il turno vincendo 5­2 la
“bella” e poi fu sconfitto nella finale scudetto
dai “cugini” del Roller Monza. Tornando a

sabato, l’Amatori non è stata l’unica “big” a
pagare dazio all’esordio. Per la prima volta
nelle 27 edizioni dei play off infatti le prime
quattro della regular season sono state tutte
sconfitte. Il Viareggio è caduto a Breganze in
maniera ancora più pesante di quanto dica l'8­
6 finale: eroi di giornata i rossoneri Emiliano
Romero e il solito Josi Garcia, autori di
quattro gol a testa, mentre tra i bianconeri un
solo gol per il capocannoniere del campionato
Emanuel Garcia (poi tre di Mirko, uno di Ale
Bertolucci e uno di Orlandi). Grande impresa
anche del Forte dei Marmi, capace di
sconfiggere nel finale il Giovinazzo per 7­5 con
gli ultimi due dei sei gol personali di Gimenez
Borja (quattro di Depalma, ma a secco il
bomber Gimenez tra i pugliesi). Infine due
rigori trasformati da Ambrosio negli ultimi 90
secondi hanno deciso il derby vicentino
Bassano­Valdagno: 4­2 per i giallorossi.

LA GIORNATA

Marco Motaran a sinistra in panchina a fianco di Marzella durante un time out nella sfida persa sabato al “Capannino”

n «Ho giocato
qualche minuto
e la gamba ha
risposto bene,
per sabato
le cose per me
possono solo
migliorare»

Danilo Galinari a terra dopo un blocco


